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Onorevoli Colleglli 



Col cadere dei Dicembre stante, questa Associazione 
conta il suo ventesimo mese di vita, e le funzioni di 
Segretario, delle quali mi volente onorato, facendomi pel 
nostro Regolamento grato dovere di riferirvi storica- 
mente quanto fu per lei operato, udito lo invito della 
Presidenza, mi accingo ora ad adempiervi con sobrietà di 
linguaggio, avendo unicamente in mira la fedeltà e l'or- 
dine necessari all'uopo. 

Pubblicato nel primo Maggio 1864 il Manifesto, nel 
quale principalmente ò espresso il nostro indirizzo poli- 
tico, non mancarono a quello numerose adesioni in paese, 
per modo che il 29 del mese istesso potò la Società 
definitivamente costituirsi, a ciò affrettandosi anco per 

ravvicinarsi delle Elezioni politiche, allora ritenute pres- 
soché imminenti. 

E non Vi sia sgradito che per me si richiamino i lar- 
ghi principii contenuti nel Manifesto medesimo, tendenti 
cioè alla pronta ed efficace unificazione politica non 
disgiunta da un largo disaccentramento amministrativo; 
alla diffusione della scienza coli' istituire dovunque la 
istruzione primaria gratuita ed obbligatoria; alla pro- 
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gre8siva generalizzazione del suffragio universale; alla re- 
visione dello Statuto d'accordo coi poteri delio Stato; alla 
promozione di leggi tutelalive i grandi principii di li- 
bertà individuale, religiosa e d' associazione; alla crea- 
zione di leggi sulla responsabilità ministeriale e di codici 
inspirati alle massime giul^didte• le più liberali , fra le 
quali primeggia l'abolizione della pena di morte; alla fon- 
dazione di banche per il credito popolare; aria influenza 
nelle Elezioni politiche e amministrative ; a combattere 
infine i nemici dell'ordine presente, i retrivi cioè ed i 
clericali; — concetti e scopi in esso Manifesto diffusamente 
esplicati e da Voi certo tenuti presenti alla mente ed 
insiti nel cuore. 

Pur tuttavia l'adesione ottenuta fra noi, non poteva 
bastare all'intento; ed a dar vita ad un gran partito na- 
zionale, era necessaria l'opera di tutti gli uomini di buona 
volontà. A questo fine appunto venne il 25 Giugno com- 
pilato un Indirizzo agli Italiani, nel quale, mentre sem- 
pre più si determinava il concetto politico dell'Associa- 
zione, si faceva invito a costituire dovunque Associa- 
zioni e Comitati collegati fra loro da medesimezza di 
principii, sebbene nella loro sfera d'azione gli uni indi- 
pendenti dagli altri. 

È doloroso però il confessare che eccetto varie pri- 
vate adesioni di Bergamo* Gubbio. Perugia , Bosignano, 
Siena, Empoli, Arezzo, Urbino, Rossopoli. Chiusi, Bar- 
ga, Varese e l'istituzione di un'Associazione sorella in 
Trapani, il paese ben poco corrispose al ealdo invito. 

Nell'imminenza del Meeting dell'undici Agosto 1864, 
diretto al doppio scopo di un voto per lo scioglimento 
della Camera dei Deputati e di un voto di biasimo 

■ 
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per gli Elettori che avessero rieletto a Deputati i 
componenti la Camera medesima, l'Associazione lunga- 
mente discusse la proposto di suo intervento e deliberò 
infine rigettarla sia per la indeterminatezza di quell'or- 
dine del giorno, sia perchè timorosa di offendere la li. 
berta del suffragio Elettorale ; molto più che mancando 
l'interno Regolamento, tale intervento male potevasi de- 
terminare. , 

Ma allorquando un ordine Ministeriale impediva la 
riunione del già, convocato Comizio, l'Associazione rico- 
noscendo in questo atto la violazione di una delle libere 
guarentigie sancite dallo Statuto, si affrettava nell'Adu- 
nanza dell' 11 stesso a solennemente e pubblicamente 
protestare. E siccome alcuni Periodici della Citta, cen- 
suravano quella deliberazione di Protesta, l'Associazione 
stimò opportuno di officialmentc pubblicare un' Esposi- 
zione di motivi che quella protesta giustificassero e so- 
stenessero. 

Fin qui le interne forme dell'Associazione da un Re- 
golamento provvisorio venivano determinate; ma non 
potevasi più oltre differire la compilazione di un Rego- 
lamento definitivo, e fu nell'Adunanza del 7 settembre 
che la Commissione a ciò specialmente incaricata, pre- 
sentò il suo progetto all'approvazione di quella, accom- 
pagnandolo di opportuna Relazione. Desso si distingue 
principalmente, se non erro, per la pubblicità delle vo- 
tazioni; per il savio procedimento che tutte le proposte 
appoggiate da quattro soci almeno, debbano essere discusse 
nell'Adunanza successiva , evitando così deliberazioni 
adottate con precipitazione e senza maturi ta di consiglio; 
per avere adottata la massima di prefinire un tempo per 
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le Commissioni allo studio delle proposte; per avere volto 

10 sguardo alle Adunanze Popolari non convocate a sua 
iniziativa; per avere fissato norme per la istituzione di 
Associazioni sorelle; ed infine, ed è il più importante, 
per avere affidato ad un Giury d'onore il componimento 
delle controversie fra i soci. — Ci gode però l'animo di 
notare come ne il Giury d'onore, nè le disposizioni per 
l'espulsione dei soci dal Regolamento additate, abbiano 
mai finora dovuto applicarsi. 

E merita encomio l'assiduità e la fermezza addimo- 
strate dall'Associazione per le quali in tre sole Adunanze, 
protratte però fino alle ore più avanzate di notte, un 
tale improbo ma necessario lavoro potè condursi a ter- 
mine: e giustamente V Associazione medesima tributò 
nell'Adunanza del 15 di Settembre un voto di ringra- 
ziamento alla Commissione relatrice per lo zelo, intelli- 
genza ed operosità impiegate nella compilazione mede- 
sima. 

Fu in conseguenza dell' adozione del nuovo Regola- 
mento che il Consiglio Direttivo rassegnò i suoi poteri, 
i quali però l'Associazione in segno di sua soddisfazione 
volle con novella elezione affidati agli stessi che prima 

11 tenevano. 

Già fino dal 23 Agosto l'Associazione aveva nominato 
il suo Comitato Elettorale. In presenza della pubblica- 
zione delle Liste degli Elettori Comunali l'Associazione 
non vedendo fra questi con manifesta ingiustizia com- 
presi i contribuenti per ricchezza mobile, a proposta del 
suo Comitato Elettorale deliberava il 20 Settembre, seb- 
bene indarno, di invitare officiai mente il Municipio di 
Firenze a differire la convocazione dei Comizi elettora 
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a quel tempo nel quale compilate le note dei contribuenti 
alla tassa sulla ricchezza mobile, potessero questi eserci- 
tare il diritto elettorale che loro competeva. Il Muni- 
cipio però con sua officiale dichiarava inattendibile la 
domanda. 

Conosciuta appena la Convenzione italo-f ranca del 15 
settembre ed i luttuosi casi di Torino, l'Associazione 
mentre si affrettava ad aprire nel suo seno una ' soscri- 
zione in vantaggio dei feriti civili e militari della città 
sorella, a proposta del suo Consiglio dirigente deliberava 
doversi imitare col silenzio la dignitosa calma di cui la 
nostra città offriva splendida esempio : — ed eseguito il 
trasferimento si proponeva spingere senza posa il Go- 
verno, onde Firenze non fosse che una sosta per Koma 
ed instare perchè dai trasferimento si traesse almeno il 
vantaggio di far sparire la burocrazia e l'accentramento. 

Per uno dei più importanti oggetti indicati dal suo Pro- 
gramma, l'abolizione della Pena di morte, l'Associazione 
il 25 Ottobre inviava alla Deputazione Italiana una Peti- 
zione e così prima di ognuno, suscitava ai nostri giorni 
nella Penisola quel movimento umanitario ed intellet- 
tuale del quale tutti fummo testimoni, diretto ad abo- 
lire l'estremo supplizio e che malauguratamente dovea 
poi fermarsi alle porte del Senato. 

Nè a ciò si ristette l'Associazione; ma poco dopo pro- 
mosse ed effettuò d'accordo colla stampa liberale, colla 
curia e colla magistratura il 6 Gennaio un'Assemblea 
popolare in uno dei più grandi nostri Teatri. In tale 
radunanza, autorevole per le molte rappresentanze e 
valenti oratori a quella convenuti da varie parti d'Ita- 
lia, notevole per la solenne dignità con cui venne con- 
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dotta e per lo scelto e numeroso uditorio concorsovi, 
importantissima per le adottate decisioni, il nostro egre- 
gio Presidente che quella presiedeva, seppe con lode- 
vole accorgimento dalla morte del corpo concludere a 
quella dello spirito, dal voto per l'abolizione della pena 
di morte a quello per la «oppressione delle corporazioni 
religiose. — Ne piace ricordare clic le principali cittàd' Italia 
seguirono il lodevole esempio, e la manifestazione della 
pubblica opinione ricevette conferma da uguale deci- 
sione P;irlamentare. 

Un incidente gravissimo minacciava nel Marzo del 
corrente di porre in serio pericolo la tranquillità della 
Città nostra : intendo parlare della sospensione per De- 
creto Ministeriale del consueto assegno a 173 pensio- 
nati dalla Manifattura dei tabacchi. — Per tale Decreto 
f>98 individui vedevano compromessa la loro esistenza. 

E la nostra Associazione bramosa di togliere questi 
infelici dal pericolo di atti suggeriti da disperazione, 
pòrse subito la mano ad essi e direttasi alle altre As- 
sociazioni fiorentine, le invitò ad unirsi in Comitato. 
Questo con somma alacrità si dette a far circolare ed 
inviare per tutta Italia Note per offerte e soccorsi; a 
collocare i più giovani e più atti in altri stabilimenti ; 
a promuovere Accademie e pubbliche Rappresentanze; 
a procurar loro infine gratuito patrocinio per dedurre 
in giudìzio le loro ragioni. — E ne sia di conforto il 
pensare che trascorsi ormai 10 mesi da quel Decreto, 
la posizione di quelli infelici è in generale certo mi- 
gliorata, senza che a loro possa rimproverarsi alcuno 
di quegli atti che la miseria è l'abbandono consigliano, 
e pei quali soltanto il mondo è forse troppo severo. 



Digitized by Google 



— Nè posso tacere come debba»] in massima parte allo 
zelo e perizia spiegati nel procedimento dalla Difesa, se 
il Ministero concedendo una provvisoria composizione, 
pei pensionati vantaggiosissima, consenti che la questione 
dovesse nuovamente esser presa in esame dalla nuova 
Camera; ed è a sperarsi che questa in breve la risol- 
verà conforme giustizia ed insieme senza offesa del- 
l'equità. 

L'Associazione riconobbe ben presto la necessita che 
un pubblico organo riproducesse i suoi atti e cólta, l'oc- 
casione che uno ne usciva sostenuto da privati capitali 
e accettata la spontanea offerta di aprire le colonne di 
„ quello agli atti dell'Associazione, ne forniva il perso- 
nale della Direzione e Collaborazione. 

Nell'occasione che festeggiava^ il VI Centenario del 
Poeta Divino, l'Associazione non potea trascurare di 
onorare con invio di speciale Commissione il profeta e 
precursore del nostro risorgimento. 

Come pure non mancò l'Associazione d'inviare un 
saluto di congratulazione per le vittorie riportate nel- 
l'America, ai sostenitori dei gran principio umanitario 
dell'abolizione della schiavitù, saluto che univasi ad una 
mesta ed affettuosa parola di condoglianza per il lut- 
tuoso evento dell'assassinio dello illustre Eletto della 
Nazione Americana. 

Allorché nel Maggio decorso il Ministero all'improv- 
viso ritirò dalla discussione Parlamentare il progetto di 
Legge sulla soppressione degli Ordini religiosi, l'Asso- 
ciazione aderendo pienamente e facendo propria una de- 
liberazione dcìV Associazione Elettorale degli Indipendenti 
di Milano, pubblicamente dichiarò che l'Italia voleva la 
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soppressione medesima e che ogni trattativa la quale 
non avesse per base Roma Capitale del Regno, dovesse 
riguardarsi come contraria al programma Nazionale : — 
Protesta che venne rinnovata in forma più energica al- 
lorquando si ebbe sentore delle malaugurate trattative 
del Governo colla Corte di Roma. 

Per la seconda volta nell'adunanza dei 29 Giugno 
decorso, l'Associazione continuando la tesi da lei pro- 
pugnata con la Petizione dei 20 Settembre 1864, avan- 
zava al Municipio di Firenze altra più elaborata Peti- 
zione affinchè venissero compresi nelle Note elettorali 
da servire alle Elezioni amministrative anche tutti quei 
cittadini ai quali fino dal 15 maggio 1865 fu immu- 
tabilmente assegnata una rendita non minore di lire 
duemila, con riserva di valersi dell'azione popolare per 
richiamarsene alla Prefettura o ricorrere alla Corte di 
Appello o domandare ai poteri Costituzionali lo annul- 
lamento delle Elezioni. La Petizione venne pubblicata 
e diffusa nel modo il più lato possibile e questa volta 
il Municipio di Firenze, non curate le contrarie pre- 
scrizioni Ministeriali, dovè fargli ragione. — E così 
per i nostri sforzi ben quattromila cittadini di più po- 
terono essere annoverati negli Elenchi Elettorali. — 
È solo a dolere che nessun Collegio elettorale dei 
varii Comuni Toscani, provocasse dalle respettive Ma- 
gistrature uguale determinazione: sicché le Elezioni 
Amministrative ebbero lo sconcio di esser fatte nella 
Provincia medesima di Toscana con diversa stregua di 
suffragio. 

Nella imminenza delle Elezioni amministrative fio- 
rentine l'Associazione studiosa di evitare che pel suo 
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fatto si assicurasse il menomo vantaggio al partito re- 
trivo, non esitò a tentare di porsi d'accordo con le al- 
tre Associazioni di parte liberale. Dopo però varii co- 
nati a questo effetto, nei quali fu degna di encomio 
l'arrendevolezza e l'animo disposto a coaciliazione dei 
nostri officiosi Commissari, ogni accordo dovette venir 
meno e non per colpa di questi. E l'Associazione fu 
costretta a redigere pressoché alla vigilia delle Elezioni 
nuova Nota di candidati. 

Il paese però non ci secondò pienamente e sebbene 
per 400 e più voti l'As30ciazione avesse influito sulle 
Elezioni, il Comitato elettorale per tale esito credette 
suo debito dimettersi. 

Durante tali lavori Elettorali, di un altro grave ar- 
gomento si occupò l'Associazione cioè della Circolare 
del Ministro della Guerra ai capi dell'esercito occasio- 
nata dall'incidente De Villata. — L'Associazione con- 
siderando tale Circolare come un tentativo per provo- 
care un conflitto fra l'Esercito, palladio d'Indipendenza, 
e la stampa, palladio di liberta, aderendo ad una Pro- 
testa già emessa da alcuni Deputati e Senatori, dichiarò 
che detta Circolare offendeva l'indipendenza della stampa 
e la libertà costituzionale. 

Avvicinandosi l'epoca delle Elezioni Politiche, il nuovo 
Comitato Elettorale presentò ben presto il suo Program- 
ma ed i suoi Candidati. Dell'operato di questo Comitato 
Elettorale, della sua fermezza, attività ed energia, del 
suo dignitoso contegno durante tutto il periodo delle 
Elezioni, de'suoi atti e Manifesti sia per sostenere i 
suoi Candidati come per combattere gli avversi, credo 
. superfluo tenervi parola, avendovene recentemente fatto 
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dettagliato Rapporto molto più egregiamente di quel 
che io potrei il Segretario del Comitato medesimo. Solo 
Vi dirò che nelle Elezioni politiche V Associazione prese 
piena rivincita delle Elezioni amministrative, e che il 
successo fu tale da assicurare all'Associazione un' in- 
fluenza in paese che qualunque altro atto non gli aveva 
procurato. E saviamente nell'adunanza dei 28 Ottobre 
Voi approvavate pienamente l'operato del nostro Co- 
mitato. 

Riassumendo ora tutto quel che spetta al personale 
sociale, sono lieto di annunziarvi che sebbene alcuni no- 
stri col leghi o per difetto di perseveranza o per altre 
particolari ragioni siansi resi dimissionari, tuttavia i 30 
promotori dell'Associazione del Maggio 1864, si sono 
ora aumentati in numero di 158 soci. 

Le Adunanze fino all'attuale, non valutando quelle 
del Consiglio Direttivo, le private conferenze e riunioni di 
Sezione, furono in numero di Quarantatre, ciò che di- 
mostra all'evidenza che veruna occasione fosse trascu- 
rata dall'Associazione per tenersi alla portata di tutte 
le questioni di giure pubblico che nei venti mesi si 
agitarono. 

Le Commissioni nominate furono 'in numero di Se- 
dici, le quali pressoché tutte adempirono con zelo, in- 
telligenza e sollecitudine il compito loro affidato. 

Ne posso a meno di volgere una parola di gratitudine 
al giornalismo politico liberale di questa Citta, il quale 
tutto (se si eccettui un solo Periodico) con premura 
gratissiraa, con lealtà e con disinteresse rese pubbliche 
molte delle nostre Deliberazioni, sia favorendole, sia no- 
bilmente combattendole. 
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Di\ che partimmo, quanto oprammo or sappiamo: al- 
l'animo nostro sia ognora presente la nobile meta che 
fino dall'iniziamento ci proponevamo. 



Firenze li 11 Dicembre 1865. 



Il Segretario 

Ayt. ti ». DURANTI. 



I 



Letto Dell'Adunanza Generale dei 16 Dicembre 1865. 
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